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chici ed agli altri designati mediante noti-
ficazione da eseguirsi dagli uscieri di pre-
tura o dell'ufficio di conciliazione. 

« Al pr siderite ed al vicepresidente del-
l'ufficio elettorale deve esser corrisposta 
dal Comune, in cui l'ufficio stesso ha sede, 
l ' indennità di viaggio e di soggiorno spet-
tan te ai giudici di pr ima categoria, salvo 
pei magistrat i di grado superiore la corre-
sponsione di quella spe t tan te ai consiglieri 
di Corte d'appello di seconda categoria ». 

B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
I ìERTOLINI, relatore. Nel fascicolo degli 

emendament i , che è s ta to oggi distribuito, 
sono inclusi taluni nuovi testi d'articoli, 
concordati t ra Governo e Commissione, nei 
quali si è tenuto conto, se non in tu t to , al-
meno in parte, degli emendament i presen-
tat i da vari onorevoli colleghi. Si è, in par-
t icolare, , tenuto conto dei desideri manife-
stati dai rappresentant i di quella par te della 
Camera, (Accenna all'estrema sinistra) desi-
deri i quali, siccome erano per fe t tamente 
conformi agli intent i che avevano animato 
Governo e Commissione, t rovarono facile 
sodisfazione in lievi modificazioni di forma 
degli articoli, che erano stati originariamente 
proposti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sonnino, il quale ha presentato 
il seguente emendamento : 

« Nel comma secondo alle parole: possono 
essere designati dallo stesso primo presi-
dente della Corte d'appello all'ufficio di 
presidente e vice presidente delle sezioni di 
un collegio, dove non siano elettori, gl 'im-
piegati civili... sostituire le seguenti: possono 
essere designati dallo stesso primo presi-
dente della Corte d 'appello all'ufficio di 
presidente e vicepresidente delle sezioni di 
un collegio, dove non siano elettori ma che 
abbiano residenza nella provincia in cui è 
compreso il collegio stesso gl ' impiegati ci-
vili ecc... ». 

r ^ S O N N I N O S I D N E Y . Nel nuovo arti-
colo 52, quale è s ta to oggi formulato, si 
toglie uno degli inconvenienti cui inten-
devo ovviare col mio emendamento, perchè 
per quanto si riferiva ai non magistrat i , 
non appar iva alcun limite entro il quale 
dovessero essere scelti. Oggi invece appa-
risce come limite il distretto della Corte di 
appello. Ma per i non magistrat i anche que-
sto limite mi pare alquanto eccessivo. Pen-

sate che alcuni distretti di Corte di appello 
comprendono molte provinole; per esempio, 
la Corte di appello di Venezia ne comprende 
sette, quella di Napoli quat t ro , (Interru-
zioni), quella di Trani ne comprende tre. 

Ora mi pare che per codesti cittadini 
non magistrati , basterebbe stabilire che si 
debbano assumere nella provincia a cui ap-
part iene il collegio, dove debbono fungere 
da presidente o vice presidente; si dica pure 
fuori del collegio, ma siccome non c'è pro-
vincia che abbia un solo collegio, c'è sem-
pre la possibilità di sceglierli nella provin-
cia anche fuori dei collegio. 

Non mi pare equo, anche di fronte ai 
possibili arbitri , lo scaraventare questi cit-
tad in i da un punto àll 'altro di una intera 
regione, oltre il l imite della provincia. 

E passo senz'altro alla questione più 
grossa, intorno alla costituzione dei seggi 
elettorali. 

Il dibat t i to sulle procedure elettorali 
comprende tre distinte questioni, che per 
ordine di tempo si potrebbero classificare 
così: 

1° il modo di costituire i spggi elet-
toral i ; 

2° le forme della votazione; 
3° lo scrutinio dei voti e la proclama-

zione dell'eletto. 
A chi affidare queste operazioni, e quali 

debbono esserne i criteri direttivi ? 
' La Camera, seguendo l'ordine degli arti-

coli, ha già preso una decisione delle più 
important i riguardo alle forme della vota-
zione, approvando sostanzialmente il prin-
cipio della scheda da potersi por tare dal di 
fuori e quello della busta da forni;si dal 
seggio. Le altre questioni minori ed acces-
sorie r iguardanti il modo di votazione po^ 
t r anno discutersi all 'articolo 52 quinquies 
e al 65. 

Ora viene con l 'articolo 52 la grossa que-
stione della costituzione dei seggi, la quale, 
come accennerò più ta rd i ha s t re t ta con-
nessione anche con la terza questione ri-

• guardan te gli scrutini, poiché, secondo la 
diversa risoluzione che si dia a questa, 
muta pure l ' importanza di risolte disposi-
zioni e cautele che si adott ino per la for-
mazione dei seggi delle sezioni. 

Debbono i seggi essere elettivi, e nomi-
nati lì per lì dagli stessi elettori nel giorno 
della votazione, oppure debbono essereno-
minati in precedenza? e tali nomine in pre-
cedenza da chi debbono farsi? dalla magi-
s t ra tura? dalle autor i tà comunali? e con 
quali metodi? I l presidente del seggio deve 


